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riassunto. In questi tre articoli, si sottolinea la ca-
ratteristica peculiare della “Festa internazionale de-
lla Storia” di unire Università, scuole, enti e asso-
ciazioni culturali in iniziative capaci di coinvolgere 
i giovani e di attrarre un pubblico eterogeneo met-
tendoli in contatto col patrimonio culturale, storico 
e artistico del territorio. Si tratta di un’operazione 
culturale di grande spessore che oltre a indurre ad 
una consapevolezza indispensabile per la tutela di 
tale patrimonio, implica un’efficace valorizzazione 
turistica. Per questi motivi la Provincia di Bologna 
ha appoggiato con convinzione tale iniziativa. Il 
“Centro di Documentazione del Mondo Agricolo 
Ferrarese” (MAF) è tra gli enti che collaborano da 
anni con la “Festa” contribuendo a far comprendere 
alle nuove realtà generazionali il ruolo fondamen-
tale dell’agricoltura e delle sue specificità territoriali 
in una più organica contestualizzazione (culturale e 
colturale) padana e nazionale. Un contributo cos-
tante alla manifestazione è stato dato dall’’Istituto 
superiore “Bartolomeo Scappi” di Castel San Pietro 
Terme che ha curato la valorizzazione della compo-
nente ambientale ed enogastronomica nell’ambito 
del patrimonio culturale di un territorio. La città 
di Castel San Pietro ha man mano incrementato la 
sua partecipazione alla “Festa” fino a promuoverne 
un’importante sezione autonoma. 
abstract. In this paper article is remarked the 
peculiar characteristic of the “International Festival 
of History” that is to connect the universities, the 
schools, the organizations and cultural associations 
in initiatives to involve young people and to attract 
a different audience by putting them in touch with 
the cultural, historical and artistic territory. It is 
a great and depth cultural event that implies an 
effective tourism development. For these reasons, 
the Province of Bologna has strongly supported 
this initiative. The “Centro di Documentazione del 
Mondo Agricolo Ferrarese” (MAF) collaborates 
for many years with the “Festival” in helping to 
understand the new realities generations the 
fundamental role of agriculture and its territorial 
specificities in a more organic contextualization 
(cultural and farmland) valley and nationwide. A 
constant contribution to the event was given from 
the high school “Bartolomeo Scappi” of Castel San 
Pietro Terme. The school, in particular, is engaged 
in the development of the environmental, food 
and wine as part of the cultural heritage of the 
area. The town of Castel San Pietro has gradually 
increased its participation in the “Festival” to 
promote an important independent section. 
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questi contribuiscono concretamente a promuo-
vere un turismo lento e consapevole, sempre più 
richiesto dai viaggiatori contemporanei, special-
mente internazionali, e a consolidare l’immagine 
del nostro territorio come una destinazione ricca 
di offerte culturali ed ambientali sostenibili.
Tutte ottime ragioni che hanno indotto la Pro-
vincia di Bologna a garantire da diversi anni il pro-
prio supporto all’iniziativa, sostegno che si rin-
nova anche in quest’anno di trasformazione istitu-
zionale dell’Ente che rappresento. In particolare la 
nostra collaborazione si realizza attraverso l’ospi-
talità di alcuni eventi nelle sale storiche della no-
stra sede, il cinque-settecentesco Palazzo Malvezzi 
de’ Medici, esse stesse pagine di pietra della nostra 
storia cittadina, oltre al sostegno economico alle 
attività di promozione della “Festa” anche grazie al 
coinvolgimento attivo della rete degli uffici di in-
formazione e accoglienza turistica provinciali, con 
l’obiettivo di raggiungere il pubblico dei turisti che 
sempre più numerosi scelgono di trascorre un pe-
riodo di vacanza a Bologna, attratti dalla sua fama 
di vivace città culturale, che manifestazioni come 
questa contribuiscono a tenere viva e a rinnovare.
La riscoperta delle tradizioni, degli usi e delle 
abitudini del mondo rurale presente sul territorio 
emiliano-romagnolo è una delle principali finalità 
che la pratica della “public history” della “Festa” 
si pone attraverso le molteplici iniziative di cono-
scenza del territorio. 
Oggi rimangono poche tracce di questa cultura 
che per secoli ha caratterizzato la nostra regione. 
I bambini di oggi, e spesso anche gli adulti, ten-
dono a dimenticare che la nostra civiltà, la cultura, 
i traguardi sociali, il nostro benessere affondano le 
loro radici nel mondo rurale. In una società post- 
industriale il “sapere contadino” con il suo reper-
torio di usanze, pratiche colturali e interpretazioni 
del mondo costituisce una “risorsa strategica” utile 
per affrontare il futuro che ci attende. L’amore per 
il luogo in cui si vive è condizione indispensa-
bile per poter interessarsene e parteciparvi attiva-
mente. Potrà quindi nascere negli studenti il senso 
di responsabilità verso il patrimonio culturale del 
territorio.
Bologna e la sua provincia
Abbiamo, più volte, sottolineato che la caratte-
ristica peculiare dell’iniziativa è il ruolo dell’U-
niversità, delle scuole, degli enti e delle associa-
zioni culturali che, accanto ad esperti e studiosi 
di richiamo, sono coinvolti in prima persona nelle 
iniziative programmate diventandone i veri pro-
tagonisti, insieme agli stessi visitatori. Tali siner-
gie hanno prodotto negli anni iniziative di sempre 
maggiore qualità, capaci di coinvolgere segmenti 
di pubblico diversificati, accomunati dalla possibi-
lità di venire a contatto diretto con il patrimonio 
culturale, storico e artistico del territorio. 
La consapevolezza del valore del contesto in cui 
si abita da parte degli stessi residenti rappresenta 
un primo livello imprescindibile per qualificare un 
territorio come una destinazione turistica. In par-
ticolare il coinvolgimento attivo delle scuole nelle 
iniziative della “Festa” è un investimento sui gio-
vani: portarli a conoscenza del patrimonio del ter-
ritorio in cui vivono è un’operazione culturale che 
li arricchisce e li responsabilizza per la sua tutela, 
ma è anche indirettamente un’operazione turistica 
perché li rende consapevoli delle potenzialità della 
loro terra. 
Convegni, incontri, mostre, spettacoli, labora-
tori, escursioni e visite guidate animano, infatti, 
diversi luoghi della città e oltre cinquanta località 
provinciali e regionali e, insieme a numerosi re-
sidenti, stimolano anche il viaggiatore curioso a 
scoprire le risorse presenti nel nostro territorio. 
Questione, questa, di particolare interesse per le 
prospettive e lo sviluppo di un rinnovato turismo 
culturale, in grado di proporre in maniera inno-
vativa i patrimoni storico artistici della città e del 
territorio provinciale. Grazie alla Festa, infatti, 
la cultura incontra il grande pubblico, attraverso 
sempre nuove modalità di fruizione delle nostre 
risorse turistiche, come dimostrano ad esempio le 
azioni in programma quest’anno, dai progetti “Pic-
cola Cassia”, traversata appenninica lungo l’antica 
via di pellegrinaggio verso la Toscana, e “Trekking 
di scoperta”, che propone percorsi escursionistici a 
tema storico realizzati in collaborazione con i Par-
chi regionali dell’Emilia Orientale. Progetti come 
parole chiave: mondo rurale, territorio, 
patrimonio, enograstonomia, turismo culturale, 
provincia, valorizzazione, salvaguardia, 
valorizzazione
keywords:  rural world, territory, heritage, 
etnogastronomy, cultural tourism, province, 
safeguard, development
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prendere alle nuove realtà generazionali il ruolo 
fondamentale dell’agricoltura e delle sue specificità 
territoriali in una più organica contestualizzazione 
(culturale e colturale) padana e nazionale. Le sue 
proposte hanno focalizzato in modo particolare la 
ruralità nella sua più ampia accezione del termine, 
la storia dell’agricoltura, l’etnografia, la musica po-
polare, l’editoria specialistica, la stagionalità e i cor-
relati ritmi di vita, la gastronomia rurale fra tradi-
zione e innovazione. 
Presentiamo, in un breve flash back, le inizia-
tive condotte dal MAF in questi ultimi anni in oc-
casione della “Festa Internazionale della Storia”. 
Nel 2009, l’evento realizzato ha tratto ispirazione 
dal canto e dalla musica popolare e si è concretiz-
zato nella presentazione del volume, a cura di Fa-
bio Bonvicini, Con la guazza sul violino. Tradi-
zioni musicali nella provincia di Modena (Squilibri, 
Roma), alla quale ha fatto seguito un concerto dei 
“Pivari Trio” e dei cantori del Maggio di Frassinoro 
(Appennino modenese). La presenza di un gruppo 
di ballerini popolari ha coinvolto il numeroso pub-
blico intervenuto, che ha potuto cimentarsi in nu-
merose danze della tradizione contadina non più 
eseguite da decenni. 
Il folk è stato pure protagonista dell’iniziativa 
proposta l’anno successivo, grazie ad un concerto 
pomeridiano del gruppo musicale Barbapedana, 
noto a livello internazionale. La formazione mu-
sicale, il mattino, ha effettuato uno stage di danze 
ebraiche e balcaniche; le stesse danze hanno poi 
animato alcuni momenti dell’esibizione pomeri-
diana al MAF. Un particolare curioso e, al tempo 
stesso, efficace di questa edizione: l’esposizione di 
una mostra di immagini tridimensionali, Un salto 
nel Medioevo, curata dai fotografi Marco Guizzardi 
e Alfredo Tolomelli.
Nel 2011 si è invece assistito ad un ritorno nella 
tradizione rurale, grazie ad un Convegno di Studi 
organizzato con la collaborazione dell’Accademia 
Nazionale di Agricoltura. Intitolato L’aratro ed…
oltre, ha previsto saluti di Piero Puglioli (Fonda-
zione Carife) e Pier Carlo Scaramagli (Presidente 
MAF) e letture accademiche di Marco Bentini (L’a-
ratro: cenni storici, situazione in essere ed evolu-
zione), Gualtiero Baraldi (Aratro ed attrezzi simi-
lari), Euro Manfredi (Guido Scaramagli ed il suo 
museo) e Gian Paolo Borghi (Le iniziative culturali 
del MAF). Al convegno hanno fatto seguito visite 
museali (Maria Roccati), esempi di forgiatura tra-
dizionale di vomeri e di aratura con trattori d’epoca.
Il 2012 è stato caratterizzato dalla gastronomia 
Nella realtà bolognese – e non solo – si è sedi-
mentato infatti un “patrimonio dell’educazione al 
patrimonio” che è doveroso curare, preservare e 
salvaguardare per renderlo fruibile nel futuro in 
quanto risorsa – patrimonio – costitutiva dell’am-
biente nel quale viviamo. Di seguito si propon-
gono alcune attività realizzate grazie al coinvolgi-
mento attivo dei centri urbani minori. Iniziative 
che hanno riscontrato uno straordinario successo 
e che ha indotto le amministrazioni comunali a 
istituire ufficialmente una indipendente ed auto-
noma “Festa della Storia”, pur mantenendo e ri-
conoscendo Bologna come capofila del progetto.
Il mondo rurale alla Festa
Il Centro di Documentazione del Mondo Agricolo 
Ferrarese (MAF) di San Bartolomeo in Bosco, fra-
zione di Ferrara, è la più importante struttura mu-
seale del settore nel territorio estense e tra le più 
importanti in ambito regionale. Istituito grazie ad 
un rapporto di collaborazione instaurato tra Renato 
Sitti, direttore del Centro Etnografico del Comune 
di Ferrara, e Guido Scaramagli, imprenditore agri-
colo e appassionato collezionista, dal 1982 agisce 
in rapporto di convenzione con il Comune di Fer-
rara in un lungo e proficuo interscambio tra “pub-
blico” e “privato”, la cui metodologia operativa è di-
venuta da anni un punto di riferimento nazionale. 
Il MAF ha una caratterizzazione progettuale pretta-
mente etnografica e si articola in sezioni espositive 
di ampie dimensioni, ospitanti diverse migliaia tra 
oggetti, attrezzi, strumenti di lavoro tradizionali e 
macchine che hanno fatto la storia dell’agricoltura 
tra l’800 e la prima metà degli anni ’50 del ’900. 
Accanto alle sezioni ricostruenti il borgo rurale, 
la meccanizzazione agricola, la casa contadina e il 
suo intorno, annovera la fedele riproduzione di un 
oratorio poderale, una sala incontri ed espositiva, 
nonché un’ampia biblioteca specializzata in storia 
dell’agricoltura. Particolare attenzione è riservata al 
rapporto con il mondo della scuola, ma si rivelano 
pure importanti i progetti indirizzati alle più am-
pie fasce di pubblico, con visite guidate e ingressi 
gratuiti in sistematici orari museali cadenzati du-
rante l’arco della settimana e nelle giornate festive. 
Da tempo la struttura si è dotata di un sito Inter-
net (www.mondoagricoloferrarese.it) e di un pro-
filo Facebook.
Il MAF aderisce da anni alla “Festa internazio-
nale della Storia” con iniziative culturali in linea con 
la  sua mission e con indirizzi volutamente incen-
trati anche sul mondo rurale di oggi, per fare com-
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tradizionale dell’arzdôra (la reggitrice dell’eco-
nomia casalinga, emiliana e romagnola, di un 
tempo), con indiscussi protagonisti gli “gnocchi 
di patate”, un noto piatto contadino, celebrato tra 
storia, folklore e dimostrazioni culinarie emiliane, 
romagnole e polesane (iniziativa a cura di Cate-
rina Scaramagli). 
Lo scorso anno, il ritorno alla musica popo-
lare ha riguardato l’”Ocarina”, lo strumento musi-
cale ideato nel 1853 da Giuseppe Donati di Budrio 
(Bologna), ma la cui tecnica del flauto globulare è 
tuttora largamente diffusa a livello internazionale 
e, in modo particolare, nei paesi orientali. L’incon-
tro è stato articolato in un’esposizione (ocarine da 
tutto il mondo), in una presentazione libraria (Il 
settimino di ocarine. Storia di una tradizione ita-
liana, di Claudio Cedroni, edito da Sonic Press di 
Bologna) e in un momento musicale. Lo studioso e 
musicista Claudio Cedroni ha quindi introdotto la 
lezione-concerto del Gruppo Ocarinistico di Gril-
lara (Rovigo).
L’evento che il MAF ha previsto per il corrente 
anno si è ispirato all’agricoltura (il settecente-
sco trattato l’Agricoltor Ferrarese in dodici mesi, 
di don Domenico Vincenzo Chendi, studiato da 
Maurizio Andreotti), al mondo della scuola (una 
mostra e un catalogo sull’ottantesimo di fonda-
zione della Scuola Elementare “Alda Costa” di 
Ferrara, a cura di Maria Bonora e Paola Chior-
boli) e, last but not least, alle poesie dialettali ferra-
resi di Beniamino Biolcati, già insegnante in quella 
scuola (a cura del Cenacolo Culturale Dialettale 
“Al Tréb dal Tridèl”).
Confidiamo che questa ormai consolidata e 
fortunata serie di iniziative culturali possa conti-
nuare con la stessa determinazione e passione che 
ha costituito la base degli eventi sino ad oggi pro-
gettati (con e) per la “Festa internazionale della 
Storia”.
Castel San Pietro Terme e il patrimonio 
enogastronomico
Le ricerche di storia locale, se affrontate con me-
todologie corrette e con le necessarie conoscenze 
di altre realtà, proprio per l’ambito circoscritto 
in cui si esplicano, si dimostrano atte a fornire 
risposte organiche ai molteplici settori in cui si 
articolano i processi evolutivi del passato. Sem-
pre più si sta affermando la convinzione che non 
possa esistere una storia generale se non come 
ricomposizione in un quadro più ampio delle di-
verse storie locali. Il bisogno, infatti, di rintrac-
ciare e valorizzare il patrimonio culturale origi-
nario è stato accentuato dalla formidabile acce-
lerazione nei processi di mutamento dei modi 
di vivere registrati negli ultimi decenni; una tra-
sformazione che ci induce a riflettere sulla pos-
sibilità, o meglio sulla necessità, che i giacimenti 
culturali lasciateci dal passato siano vissuti non 
come qualcosa di eccezionale e sporadico, ma 
piuttosto come esperienza individuale e quoti-
diana, proprio perché in essi si sostanzia la cre-
scita sociale della comunità che lo ha ereditato.
Castel San Pietro Terme è un comune situato 
lungo la storica via Emilia (la cui costruzione si 
deve agli antichi romani), circa 20 km a est di 
Bologna; il capoluogo è lambito dal torrente Sil-
laro, che incomincia da qui il suo percorso in 
pianura.
L’Istituto superiore “Bartolomeo Scappi” ha 
partecipato fin dal 2003 al “Passamano per San 
Luca”, al progetto “Le radici per volare e alla” Fe-
sta della Storia”.
Il coinvolgimento attivo dei ragazzi dell’Isti-
tuto alberghiero con diverse attività di studio e 
conoscenza del territorio locale, ha indotto l’am-
ministrazione comunale, in accordo con l’Uni-
versità di Bologna e gli organizzatori della “Fe-
sta”, a progettare la medesima iniziativa sul ter-
ritorio di Castel San Pietro T.
Dal 2010 la cittadina ha la sua Festa!1 Con 
decine di eventi su alcuni degli argomenti più 
attuali e affascinanti della vicenda umana, i cit-
tadini sono invitati a vivere l’emozione di risco-
prirsi eredi e protagonisti della storia e a eserci-
tare il diritto di conoscerla e coltivarla per vivere 
più responsabilmente il presente e progettare più 
consapevolmente il futuro. 
Le scuole, le associazioni, i musei partecipano 
con specifiche iniziative progettate per il mese 
di ottobre con la finalità di far conoscere la cul-
tura del territorio e in particolare il patrimonio 
enogastronomico locale (“il cibo fa storia”). Il 
successo della manifestazione, con un’alta par-
tecipazione agli eventi, ha avuto anche positive 
ripercussioni sull’aspetto turistico; quello regio-
nale diventa un modello da imitare, un viag-
gio tra filiera corta dell’enogastronomia, qualità 
delle produzioni artigianali e territori unici.
La “Festa” rappresenta per Castel San Pietro 
1  Per consultare il programma dell’edizione 2013, si 
veda il sito: http://www.comune.castelsanpietroterme.bo.it/
index.php?q=infocraft/testo_libero/265
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T. e in particolare per l’Istituto superiore “Scappi” 
una modalità di promozione dell’ingente patri-
monio culturale e ambientale dei singoli territori, 
volta a valorizzare la cultura e le produzioni locali. 
Le stesse associazioni locali, a loro volta, sono di-
venute il principale strumento attraverso cui so-
stenere le specificità territoriali, facendo leva sulla 
creazione e sulla forza di un network e diffonden-
done il loro valore anche oltre i confini locali, per 
raggiungere un pubblico nazionale. 
